
Michael J. Fox alle prese con il 
suo amico scienziato in «Ritomo 
al futuro II», In basso una scena di 
«Abyss». Al centro Michael 
Aspirali 
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Ritomo al Futuro II I perfidi auguri 
e Abyss, di Aspinall 
film spettacolari e tanti valzer 
sotto l'albero di Capodanno 

H Quali film scegliere in mezzo alla gran­
de abbuffata di fine anno'' Scegliete voi se­
condo il gusto, ma se Natale vuol dire gran­
de spettacolo allora i film sono solo due Ri­
torno al futuro II e The abyss, 1 maggiori 
candidati a un megaincasso per questo Na­
tale, 

11 primo è il doveroso seguito di una delle 
più felici produzioni spieiberghiane del pas­
sato, diretto come il precedente dal nuovo 
•wonder boy dì Hollywood Robert Zemec-
kls Ricordate dove finiva Back lo the future7 

Il 'giovane Manin McFly si vedeva strappare 
alla sua epoca per fare un nuovo balzo nel 
tèmpo, stavolta per visitare i suoi discender 
ti; Il secondo riparte proprio dove le danze 
s) erano Interrotte, tuffando i protagonisti (e 
lo spettatore) in un nuovo bagno di gag, 
battute ed effetti speciali, Christopher Uoyd 
e Lea Thompson occupano ancora i ruoli 
che avevano nel primo, ma è sempre più 
Michael J-Fox a brillare, scatenatissimo in 
addirittura tre ruoli. Manca la novità del pri­
mo, ma io spettacolo è di serie A extralusso. 
Effetti speciali de'ta Industnal light and ma­
gic (occorre dirlo? il meglio sul mercato), 
una sceneggiatura piena di trovate (anche 
troppe a volte) e infine una regia attenta, di­
namica, curata in maniera maniacale ma 
tutta da vedere. Importante è assolutamen­
te necessario aver visto il primo per poter 
gustare in fondò questa part two 

t Di tutt'altro tenore invece The abyss, am­
bizioso film ambientato nelle profondità 
oceaniche. Dopo Terminator e Attens Carne-
rón stavolta ha girato una vera e propria sto­
ria d'amore, che fonde i sentimenti più clas­
sici (una coppia di separati scopre dj amar­
si ancora) a una vicenda d) fantascienza «li­

tio vinto la lotteria di Capodanno, regia di 
Neri ralenti, con Paolo villaggio Torna il 
buon comico genovese con le sue parabole 
impiegatizie (mente Fantozzi stavolta, ma 
sebbene II protagonista sia un giornalista ha 
molto in comune con il rag Ugo); I soldi 
cambiano la vita? certamente si, dice Villag­
gio, ina in peggio. Vedere per credere, visto 
che comunque a questi film non si riesce a 
scampare tanto vale arrendersi, e farcisi due 
ridate sopra, 

Sorvegliato speciale, regia di John Fiynn, 
con Sylvester Stallone, Donald Sutherland e 
Darlanne Flugel Un classico veicolo stali­
niano (il buono è forte e paziente, ma viene 
angariato e allora si ribella) Solo che la 
confezione è buona, e è un Sutherland che 
mette i brividi per quanto è cattivo (fa il per­
fido direttore del carcere, sadico e ghignan­
te) e l'ambientazione è decisamente cupa, 
da carcere postmoderno 

Il bambino e 11 poliziotto, regia di Carlo Ver­
done, con Carlo Verdone Vincerà il regista-
attore romano la battaglia natalizia con il 
collega toscano Nuti^ Francamente non ce 
ne frega granché, quello che conta è che 
Verdone stia producendo una serie di film 
di buon livello, accettabili per regia e con 
delle storie che funzionano Stavolta è uno 
sbirro tutta all'italiana, che si vede affibbiare 
gn bambino cui la madre non può badare 
per problemi giudiziari Da} confronto tra i 
due nasce il divertimento, con il poliziotto 
che non ha tempo per fare 11 papà, ma che 
alla fine si scopre una vocazione. Certo che 
vedere una pistola In mano a Verdone farà 
per (orza ridere, dato che un suo famoso 
vecchio sketch era basato su un tizio con la 
pistola che non vedeva l'ora di tirarla fuori 

S090 affari di famiglia, regia di Sidney Lu­
me* con Sean Conneiy, Dusbn Hoffman e 
Matthew Brodenck II grande regista ne­
wyorkese Lumet non porta troppa fortuna a 
Connery, visto che diversi film fatti insieme, 
benché splendidi come Ui collina del diso­
nore Q Riflessi in uno specchio scuro, non 
hanno, mai ottenuto un buon successo di 
pubblico Questo Family business non fa ec­
cezione, visto che in America ha piuttosto 
deluso pubblico e parte della critica Ma che 
importa9 Vedere nella stessa inquadratura 
Hoffman e Connerv è qualcosa che non 
pensavamo sarebbe mai successa, e nono-
Mante la stona della famiglia di ladri in cnsi 
abbia diversi «buchi* narrativi, è assoluta­
mente inebriante vedere due atton simili la­
vorare insieme, Brodenck, giovane e ine­
sperto com'è, non sfigura affatto ne] ruolo 
dei giovane che ricuce gli strappi familiari 
proponendo dei lavoretti a tre nonno, bab­
bo e nipote 

Alla ricerca della valle Incantata» regia di 
ppn Bluth, cartoni animati. La prima volta è 
andata bène: 11 primo cartoon prodotto da 
Spielberg, Eìeueì sbarca in America, è stato 
ovunque un buon successo di pubblico, an­
che nell'edizione home video.";t perché non 
riprovarci? Detto fatto (si fa per dire, ci sono 
voluti due anni e mezzo)ed ecco arrivare le 
avventure dèi dinosauro Piedino, un cuccio­
lo che viaggia con la madre alla ricerca di 
pascoli adatti. Ancora una volta 11 modello 
da vincere e il Walt Disney dei tempi d'oro e 
non sono poche le similitudini che i più at-

rtea», alla Spielberg, o meglio ancora, alla 
Kubrick. Anzi è proprio 2001: Odissea nello 
spazio il referente più vicino a questo «abis­
so» Come il film di Kubrick è diventato il 
simbolo della fantascienza adulta, dall'ele­
vato contenuto simbolico-filosofico, cosi 
The abyss di Cameron diventerà probabil­
mente il manifesto della science fiction po­
polare anni 80, quella dei sentimenti, che ri­
porta l'uomo sulla terra, a dare il meglio di 
sé. L'impianto tecnologico del film è impres­
sionante, ma più ancora lo è la bravura de­
gli interpreti. Ed Harris e Mary Elizabeth Ma-
strantonio. 

tenti troveranno con l'episodio di Fantasia 
ambientato nella preistoria. Da antologia la 
battaglia finale tra Mamma Dinosauro e if fe­
roce Tirannosauro. 

The abyss, regia di James Cameron, con Mary 
Elizabeth Mastrantonio, Ed Harris e Michael 
Biéhn. Una stazione mineraria sottomarina 
si stacca dalla nave appoggio per colpa di 
uh uragano. Stava investigando su un mi-
steiroso incidente avvenuto a un sottomari­
no nucleare in quelle acque, e gli uomini a 
bordo si ritrovano senza contatto con l'e­
sterno e sull'orlo di una fossa oceanica. In 
più tra i due leader del gruppo, un lui e una 
lei. c'è un matrimonio fallito a complicare le. 
cose. 

Teatro Orione. Fresco di «consorzio» con Vit­
torio Biagi - assieme al quale divide l'orga­
nico della compagnia, prima dì passare nel 
'90 a un'unione -legale» - , il Balletto di Ro­
ma festeggia il suo trentesimo anno di attivi­
tà con uno spettacolo nuovo di zecca. Nel 
cartellone figurano, infatti, cinque novità, 
consolidate nella lunga tournée Italiana che 
ha toccato oltre una dozzina di piazze e che 
si conclude nella capitale con una sola sera­
ta (mercoledì) al teatro Orione, lì program» 
ma si apre su una giovane firma, Luciano 
Cannitò, che nei suoi Punti di vista esprime 
fluidità e freschezza d'invenzione coreogra* 
fica. Di Franca Bartolomei, direttrice della 
compagnia assieme a Walter Zappolini, è il 
secondo brano, Solitudinesw musica di Villa 
Lobos, e Eloisa, breve ritratto della fanciulla 
amata e amante di Abelardo. Interpreti della 
struggente storia d'amore in passi di danza 
saranno Vittorio Biagi e Daniela Giuliano. 

• H Natale e Capodanno stanno bene in­
sieme: la tradizione unisce il nuovo che na­
sce in ciascuno di noi (e abbiamo intomo 
tutto un mondo nuovo, nato dal crollo del 
vecchio), mentre l'anno va spegnendosi, 
preparandosi, però, allo scatto di rinnovate 
speranze. Stanino insieme, Natale e Capo­
danno, come -il giorno e la notte, sacro e 
profano, vita e morte, odio e amore. «Odi et 
amo» è la sigla che protegge la fantasia di 
Michael Aspinall (nella foto) musicista, mu­
sicologo, studioso del melodramma, famoso 
cantante. Barìtono, tenore, contralto, con­
trotenore, soprano? Un miscuglio di tutti 
questi timbri dà una particolare pungenza 
alta voce di Aspinall invasato dal dèmone 
del canto. Un dèmone che lo porta •perver­
samente» all'ironia, alla satira puntata, in ge­
nere, sulla vanità delle primedonne. Tra Na­
tale e Capodanno, Aspinall festeggia il cin­
quantesimo anno della sua vita pazza di 
musica, laureatosi in Inghilterra in lingua e 
letteratura italiana, ha finito con lo specializ­
zarsi nel nostro melodramma. Arie dì Doni-
zetti, Leoncavalk), Cimarosa e romanze va­
rie (c'è anche la morte di Taide, dalla Thais 
di Massenet) figurano nel programma cele­
brativo del compleanno, tutto proiettato in 
quel gusto geniale (è il segreto del suo suc­
cesso) di esaltare momenti della musica, 
dei quali si appropria attraverso un gesto 
che vorrebbe essere perfidamente dissa­
crante. L'̂ QTQOur* inglese si unisce alla 
«ttiveriai di Offehbacn che, non per nulla, 
è un musicista caio ad Aspinall. Bene, l'atte­
so concerto di Aspinall per giovedì 28, alle 
21 (Teatro Ghione) con Chris Axworthy 
costretto» al pianofòrte,da una provviden­
ziale malattia déyrianjsta.dl turno. Jjórfìe 
suol dirsi, picntt/sun^natoTVil |ip^jp^g+ 

piovuto dal.cielo per l'esibizione di Aspinall 
è anche quello della piòggia di valzer e pol­
ke di Johann Strauss; che Paolo Ponziano 
Ciardi, con il soprano Daniela Uccello,: farà 
cadere il 28, alle 21 (Foro Italico), con l'or­
chestra Symphonia Hungarica di. Budapest. 
Ma c'è una terza «pioggia» sul bagnato musi­
cale del 28 dicembre. L'Orchestra sinfonica 
abruzzese, infatti, diretta da Vittorio Anto-
nellini, con. la partecipazione del Coro «Zi-
marino» diretto da Donato Martorella, dà 
concerto (Auditorio dei Due Pini via Zan 
donai, sempre alle 21 del 28) con un prò 
gramma natalizio, concluso dalla divertente 
•suite» di Leopoldo Mozart, padre di Wolf 
gang, «Musica in slitta», rievocante tra la «ca 
darà» di angeli e pastori, la notte di Natale 
Ma la festa del «28» non è finita C è un quar 
to appuntamento: a Rieti, dove 1 Associazio­
ne «Battislini» dà spettacolo con il Nabucco 
dì Verdi (Teatro Ravio Vespasiano ore 21) 
Regia di Franca <Vajê i,, sul podio Maurfzp 
Rinald,!, scenes e'gbstjiiMi^Giajica^lpyolis a 
Protagonista il baritono Marcello Giordano* 

Mozart Integrale. Peter Maag avvia stasera al­
le 21, perula stagione sinfonica della Rai al 
Foro Italico, il celo integrale delle Sinfonie 
di Mozart, La ottona idea viene però sciupa­
ta dal non seguire l'iter delle Sinfonie nella 
loro cronologia. Cosi Maag andrà saltabec­
cando avanti e indietro nelle partiture, diri­
gendo nell'ordine le Sinfonie K. 16,134.110, 
81 e 551 («Jupiter»). 

Ricordo di Làuri Volpi. Al Foro Italico, doma­
ni (20,45), (a Rai ricorda nel decennale del­
la scomparsa, il tenore Giacomo Lauri Vol­
pi. Cantano Giuseppe Giacomini e Maria 
Chiara. Sul podio, Franco Mannino. In pro­
gramma musiche di Verdi. 

Nuova Consonanza 
conclude stasera alle 21 (Galleria nazionale 
d'arte moderna) il ciclo di incontri con gio­
vani compositori, E alla ribalta Maurizio Pi-
•sati, del quale Elena Casoli presenta gli «Stu­
di per chitarra». 

•lieder» di SchamaniL Con una preziosa 
cantante, quale Irene Oliver, l'Istituto delta 
Voce conclude il 29 dicembre la terza fase 
del ciclo dedicato ai «Lieder» di Schumann. 
Al pianoforte Gianfranco Plenizio. Pinacote­
ca capitolina. Sala d'Ercole (17.45). 

Capodanno a Latina Musiche degli Strauss 
saranno eseguite dall'Orchestra filarmonica 
di Budapest diretta da Armando Krieger il 
primo gennaio alle 18, nel Palazzo della 
Cultura a Latina dove stasera il Complesso 

da camera di SantaCecilia, diretto da Gior­
gio Camini, suona pagine di Salien Mozart 
(Concerto K. 271 con Michele Campanella) 
e Ciàikovski. 

Nuovi direttori. Straordinaria iniziativa - non 
ce n'è una simile a Roma da tempo imme 
morabile - dell'Associazione «Il mondo del 
la musica». Diciamo del Concorso interna 
zionale «Cario Zecchi» per giovani diretton 
d'orchestra,, in fase di svolgimento nel Tea* 
tro Avila in corso d'Italia 37 Provenienti da 
tutto il mondo, si danno battaglia §ul podio 
una quarantina di giovani musicisti Dà man 
forte alla manifestazione la Budapest Philar 
monic Orchestra alla sua prima «tournée- in 
Italia. Compongono là giuria presieduta da 
Virgilio Mortali; i maestri Rudolf Albert Ka 
mèri Gòlimincty tìelmùt Laberer Wielem 
Wodnahwski, Gabriele Gandmi e Pierluigi 
Urbini.'Staséra alle 21 c e la brava finale 
pubblica, con la proclamazione dei vinctton 
e concerto del pianista vincitore lanno 
scorso, dello «Zecchi» dedicato al pianofor 
te, 

«Butterfly» all'Opera. Il Teatro dell Opera 
che ha dato ieri sera un concerto natalizio 
ed ha anche Innalzato un bellalbero di Na 
tale, riapre il sipario almelodramma giove 
dì 4 gennaio 1990, alle 20 30 con «Madama 
Butterfly- di Puccini ncll antica regia di Aldo 
Trionfo ripresa da Silvia Cassini Scene di 
Tito Vansco costumi di Sibylle Ulsamer Sul 
podio lo scatenato Daniel Oren lietissimo dr 
av\ lare 1 anno nuovo con il vecchio Puccini 

tm Favoloso, acrobatico, magico e luc­
cicante Tutti aggettivi che concordano 
con circo ma ìl Palanones che pianta le 
tende a piazza delta Conca d'Oro fa nma 
anche con cinese L esotico drappello di 
artisti dagli occhi a mandorla è stato sete* 
zìonato con cura da Walter Nones, che 
assieme ad André Heller ha rovistalo ne­
gli esotici anfratti teatrali della Cina per 
un anno prima di formulare la squadra 
vincènte, -J :J 

Sfavillante di' costumi e di colon, il cir­
co cinese debilita stasera con un pro­
gramma variopinto di numeri acrobatici, 
dai quali sono categoricamente esclusi gli 
animali. Un motivo in più per coinvolgere 
tutti nella festa magica dell'arte circense 
che spiega inscena giovanissimi equilibri-
sti in punta di,., canna di bambù, giochi 
spericolati sul filo dello yo-yo e sbandie­
ratoli con "effetti speciali» al doppio salto 
mortale. Oggetti della quotidianità ruota­
no In aria, sospìnti dal piede leggero di 
un'antipòdisja (una giocoliera che ado­
rila gambe e piedi al posto delle braccia) 
m un'Insolita rivolta delle cose. Non man­
cano i leoni1 «travestiti- e il gran finale con 
dragone luminoso. Chi vuole sognare a 
colori e a occhi spalancati non deve far 
altro che venire qui... 

Mita Medici dal 3 gennaio al 
Piccolo Eliseo, al centro una 

scena dal musical «Sarafina». 
Setto un acrobata del Circo cinese 

Sarafina! 
Da Broadway 
un musical 
antiapartheid 

uni Un musical in piena regola per rap­
presentare l'apartheid. Arriva dagli Stati 
Uniti, prodotto dal Lincoln Center Theater 
di New York, dal Committed Artista Johan­
nesburg, dall'Art Bureau Monaco in colla­
borazione con Andres Neumann Interna­
tional di Roma. Titolo: Saranno! The music 
of Liberation, scritto, ideato e diretto da 
Mbongéni Ngema. Ngema, uno dei più po­
polari artisti del mondo africano, è stato 
esortato da Winnie Mandela, moglie del 
leader del Congresso nazionale Africano, a 
scrivere un testo sul tema della discnmina-
zione razziate in Sudafrica. All'Idea ha par­
tecipato anche il musicista Hugh Màsekela 

con la creazione di una miscela dt sonorità 
jazz, ritmi africani e rythm and blues! Otto 
mesi dì prove per un risultato che ha entu­
siasmato le platee di mezzo mondo, mo­
strando una compagnia affiatàtissima di ol­
tre trenta giovani. Uno spettacolo che capi­
ta a proposito anche da noi, in una città 
che non deve smettere di confrontarsi con 
un tema «ingombrante» come il razzismo e 
che deve nflettere ogni giorno di più sul 
propno rapporto con i tanti immigrati che 
arrivano dall'Africa per cercare, qui, una vi­
ta diversa e migliore Sarafina' verrà pre­
sentato al Teatro Argentina dal 2 al 5 gen­
naio, tutte le sere alle ore 21, giovedì 4 an­
che alle ore 17 00. Prenotazioni e informa­
zioni tei 65 44 601/2 ore 10-19 

Se l'apartheid è un «fenomeno» già am­
piamente classificato, quello che accade 
sulla scena del Piccolo Eliseo dal 3 gennaio 
appartiene invece ad un'altra categona fe­
nomeni non ancora classificati di Antonio 
Gavino Sanna, è una commedia brillante, 
diretta da Mita Medici, anche protagonista 
con Gianni Garofalo e Roberto della Casa. 
L'idea è di Gianni Garofalo Al centro del-
I avventura ci sono due amici, uno bello e 
uno brutto (ma sarà poi cosi7), improvvi­
samente vittime di due cicloni» Il primo è 
una notizia diffusa dai mass-media secon­
do cui la Sicilia si è messa in moto verso la 
Calabna e starebbe, dunque, per unirsi al 
resto dell'Italia II secondo «fenomeno non 
ancora classificato» è invece una «tei», una 
donna esplosiva, fidanzata di uno dei due. 
TI finale e a sorpresa In scena fino al 21 ' 
gennaio' ' ' ' * ' 
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Little Italy Si i nrtt » e canzoni inedite senno 
d ìqh it-ilnri emigrati in Usa nei primi del se­
colo, in un airrescoonginaie con tanto di or­
chestra dal vivo e le voci di Franco Angnsa-
no e Lucia Cassini. Al Teatro Manzoni da 
martedì. 

Andavo a piedi da oggi a domani e Mace­
donia Tà. Angelo urlando e Roberto Ruv 
soniello, già apprezzati ospiti di Doc, in due 
dei loro monologhi. In scena le chiacchiera­
te mezzo balbuzienti e timorose di Orlando 
e gli scattosi percorsi di Russontello Da 
martedì a Spazio Zero. 

Gli ultimi cinque minuti. Autore di grande 
successo negli anni Trenta, De Benedetti 

Zappolini firma, invece, una storia «nottur­
na» da Edgar Allan Poe, // Corvo, in cui la fi­
gura femminile ricorrente nei racconti dello 
scrittore viene brillantemente tratteggiata 
dalla danzatrice Annalisa D'Antonio. Chiu­
sura ancora sui «giovani* con Gabrietla Bor­
ni,autrice del surreale Walking. 

Teatro Trianon. Un'ione artistica recente an­
che per Roberto Pace di «Dance Continuum* 
e Raffaella Mattioli della «Pharamousse Dan­
ce Company». Il primogenito del nuovo ab­
binamento vedrà la luce della ribalta il 4 
gennaio (repliche fino al 7) sotto il nome 
Testi segreti. Si tratta della rilettura di tre bre­
vi racconti di Marguerite Duras che affronta­
no il rapporto fra uomo e donna, alla ricerca 
degli invisibili fili della comunicazione. 

Stages. Chi vuole partecipare attivamente alle 
sorti della danza, può approfittare delle va­
canze natalizie per un seminario pratico in-

; tensivo.; I patiti deil'ultimora troveranno 
danza per le loro gambe al Malafronte (via 
dei Monti di Pietralata 16, tei. 4180369) con 
la Lanibada (dal 27 al 30 dicembre). I tradi­
zionalisti, invece, hanno appuntamento con 
il Centro Professionale di Danza Contempo* 
ranea, dove dal 29 dicembre al 5 gennaio 
Elsa Pìpemo terrà un corso dì tecnica 
Graham. 

scrisse per i più grandi atton del suo tempo. 
Brillante e famosa, questa commedia toma 
in scena con la regia di Edmo Fenoglio e 
l'interpretazione di Ileana Ghione e Carlo Si-
moni Da martedì al Teatro Ghione 

I Con il titolo di un lavoro di Meier-
choW, Giorgio Albertazzi ha chiamato que­
sto collage di atti unici e novelle •crttte da 
Anton Cechov La comicità profonda ed 
amara del drammaturgo resa dalla regia di 
Antonio Calenda con grande nspetto del te­
sto Da mercoledì al Teatro Quirino 

Pace Seconda parte del progetto di Giancarlo 
Nanni Una rivisitazione del testo di Aristofa­
ne, stona di un contadino che si improvvisa 
grande dittatore, che punta molto sulla teni­
tura Da giovedì a sabato alla Sala Borromi-

L'odore del deflettore Stona da trameo citta­
dino con un povero personaggio costretto 
ad affrontare la giungla metropolitana per 
raggiungere l'amata Comicità e mezzi mul­
timediali (suoni, danza, parole, proiezioni) 
diretti da Gianfranco Lucchino Da martedì 
2 gennaio ali Orologio. 

I contorni del cielo Marcella Terslgnl è un 
angelo caduto in un pollalo, un po' come gli 
angeli di Berlino di wenders, che scopre 1 u-
dito, i colori e Tana del mondo Un testo di 
Bruno Stori da martedì 2 al Teatro ArgoL 

Le «sacre» scritture 1 grandi personaggi della 
Bibbia trattati con tutta la fantasia parteno­
pea, ma senza irriverenza da Lucio Aieljo e 
Carmine della Volpe, paradossali Mata & 
Company Da mercoledì 3 al Teatro Belli. 

Annetti & tcqnneatt Ovvero «Sei personaggi 
in cerca d'amore» nei monologhi di Donata 
Katliany Una panoramica di nuovi mostn, 
dalla tap model al principe buzzurro, Rita 
Vicario, propno quella dei programmi di Ar­
bore, per la pnma volta alla regia teatrale. 
Da mercoledì 3 ali Orologio 

Oggi. In tutta la mia casa c*è uno splendo­
re nuovo Damele Luttazzi è un impiegato 
modello sposato con la ragazza invisibile 
dei Fantastici Quattro Un atto unico comico 
e surreale, seguilo da Carta diva, passerel­
la di dive e divine, presentate dal trasformi­
sta Ennio Marchetto con t uso di costumi di 
carta Da mercoledì 3 alla Sala Umberto 

Le pillole di Ercole Terzo spettacolo della 
compagnia di Gigi Reder, qui alle prese con 
un classico firmato dal duo Hennequin-Bi-
Ihaud, specialisti di commedie e farse bril­
lanti. Da giovedì 4 al Teatro delle Muse, 

Esperienze erotiche di basto livello. Primo 
spettacolo di una tnlogia dedicata all'eros 
firmata da Mano Lanfranchi Si comincia 
con questa pièce di Gare Mclntvre, acuta e 
feroce senttnee inglese. Da giovedì 4 al Tea-
troTordinona 

Osoterlogoa Ispiralo a tre brevi racconti di 
Marguerite Duras, dedicati ai rapporti uo­
mo-donna e resi in tre quadri a cavallo ira la 
parola e la danza. In scena Giona Pomardi e 
Roberto Pace uà gli altri Da giovedì 4 al 
Teatro Trianon 

l'Unità 
Venerdì 
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